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NOTIZIARIO	N.	41																																																																																																								5	marzo	2020	

CORONAVIRUS,	FIRMATO	IL	DPCM	4	MARZO	2020	
Il	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	Ministri,	Giuseppe	Conte,	 ha	 firmato	un	nuovo	DPCM	con	
misure	 riguardan?	 il	 contrasto	 e	 il	 contenimento	 sull'intero	 territorio	 nazionale	 del	
diffondersi	del	Coronavirus.	Di	seguito	il	testo	del	DPCM.	

*****	

Il	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	

Vista	la	legge	23	agosto	1988,	n.	400;	

Visto	il	decreto-legge	23	febbraio	2020,	n.	6,	recante	«Misure	urgen?	in	materia	di	contenimento	e	
ges?one	dell'emergenza	epidemiologica	da	COVID-19»	e,	in	par?colare,	l’ar?colo	3;	

Visto	 il	 decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	ministri	 23	 febbraio	 2020,	 recante	 “Disposizioni	
aTua?ve	 del	 decreto-legge	 23	 febbraio	 2020,	 n.	 6,	 recante	 misure	 urgen?	 in	 materia	 di	
contenimento	e	ges?one	dell’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19”,	pubblicato	nella	GazzeTa	
Ufficiale	n.	45	del	23	febbraio	2020;	

Visto	 il	 decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	 ministri	 25	 febbraio	 2020,	 recante	 “Ulteriori	
disposizioni	aTua?ve	del	decreto-legge	23	febbraio	2020,	n.	6,	recante	misure	urgen?	in	materia	di	
contenimento	e	ges?one	dell'emergenza	epidemiologica	da	COVID-19”,	pubblicato	nella	GazzeTa	
Ufficiale	n.	47	del	25	febbraio	2020;	

Visto	 il	 decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	 ministri	 1°	 marzo	 2020,	 recante	 “Ulteriori	
disposizioni	aTua?ve	del	decreto-legge	23	febbraio	2020,	n.	6,	recante	misure	urgen?	in	materia	di	
contenimento	e	ges?one	dell’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19”,	pubblicato	nella	GazzeTa	
Ufficiale	n.	52	del	1°	marzo	2020;	

Considerato	che	l’Organizzazione	mondiale	della	sanità	il	30	gennaio	2020	ha	dichiarato	l’epidemia	
da	COVID-19	un’emergenza	di	sanità	pubblica	di	rilevanza	internazionale;	

Vista	la	delibera	del	Consiglio	dei	ministri	del	31	gennaio	2020,	con	la	quale	è	stato	dichiarato,	per	
sei	 mesi,	 lo	 stato	 di	 emergenza	 sul	 territorio	 nazionale	 rela?vo	 al	 rischio	 sanitario	 connesso	
all'insorgenza	di	patologie	derivan?	da	agen?	virali	trasmissibili;	

Considera?	 l'evolversi	 della	 situazione	 epidemiologica,	 il	 caraTere	 par?colarmente	 diffusivo	
dell'epidemia	e	l'incremento	dei	casi	sul	territorio	nazionale;	

Ritenuto	necessario	disciplinare	in	modo	unitario	il	quadro	degli	interven?	e	delle	misure	aTua?ve	
del	 decreto-legge	 23	 febbraio	 2020,	 n.	 6,	 da	 applicare	 in	 modo	 uniforme	 sull’intero	 territorio	
nazionale,	nonché		individuare	ulteriori	misure;	

Considerato,	inoltre,	che	le	dimensioni	sovranazionali	del	fenomeno	epidemico	e	l’interessamento	
di	 più	 ambi?	 sul	 territorio	 nazionale	 rendono	 necessarie	 misure	 volte	 a	 garan?re	 uniformità	
nell’aTuazione	dei	programmi	di	profilassi	elabora?	in	sede	internazionale	ed	europea;	



pag.  di 2 9

Sede Legale: Via Piave, 61 – 00187 Roma 
Sede Operativa: Via Aniene, 14 – 00198 Roma

                     

Tenuto	 conto	 delle	 indicazioni	 formulate	 dal	 Comitato	 tecnico	 scien?fico	 di	 cui	 all’ar?colo	 2	
dell’ordinanza	del	Capo	del	Dipar?mento	della	protezione	 civile	 in	data	3	 febbraio	2020,	n.	630,	
nelle	sedute	del	2,	3	e	4	marzo	2020;			

Sulla	proposta	del	Ministro	della	salute,	sen??	i	Ministri	dell'interno,	della	difesa,	dell'economia	e	
delle	 finanze,	 nonché	 i	Ministri	 dell'istruzione,	 della	 gius?zia,	 delle	 infrastruTure	 e	 dei	 traspor?,	
dell'università	e	della	ricerca,	delle	poli?che	agricole	alimentari	e	forestali,	dei	beni	e	delle	abvità	
culturali	e	del	turismo,	del	lavoro	e	delle	poli?che	sociali,	per	la	pubblica	amministrazione	e	per	le	
poli?che	giovanili	 e	 lo	 sport,	per	 gli	 affari	 regionali	 e	 le	 autonomie,	nonché	 sen?to	 il	 Presidente	
della	Conferenza	dei	Presiden?	delle	regioni;	

DECRETA:	

ART.	1	

(Misure	per	 il	contrasto	e	 il	contenimento	sull’intero	territorio	nazionale	del	diffondersi	
del	virus	COVID-19)	

1. Allo	 scopo	 di	 contrastare	 e	 contenere	 il	 diffondersi	 del	 virus	 COVID-19,	 sull’intero	
territorio	nazionale	si	applicano	le	seguen?	misure:	

a) sono	 sospesi	 i	 congressi,	 le	 riunioni,	 i	 mee?ng	 e	 gli	 even?	 sociali,	 in	 cui	 è	
coinvolto	 	personale	sanitario	o	personale	incaricato	dello	svolgimento	di	servizi	
pubblici	 essenziali	 o	 di	 pubblica	 u?lità;	 è	 altresì	 differita	 a	 data	 successiva	 al	
termine	 di	 efficacia	 del	 presente	 decreto	 ogni	 altra	 abvità	 convegnis?ca	 o	
congressuale;	

b) sono	sospese	 le	manifestazioni,	gli	even?	e	gli	 speTacoli	di	qualsiasi	natura,	 ivi	
inclusi	 quelli	 cinematografici	 e	 teatrali,	 svol?	 in	 ogni	 luogo,	 sia	 pubblico	 sia	
privato,	 che	 comportano	 affollamento	 di	 persone	 tale	 da	 non	 consen?re	 il	
rispeTo	 della	 distanza	 di	 sicurezza	 interpersonale	 di	 almeno	 un	 metro	 di	 cui	
all’allegato	1,	leTera	d);	

c) sono	 sospesi	 altresì	 gli	 even?	 e	 le	 compe?zioni	 spor?ve	 di	 ogni	 ordine	 e	
disciplina,	 svol?	 in	 ogni	 luogo,	 sia	 pubblico	 sia	 privato;	 resta	 comunque	
consen?to,	 nei	 comuni	 diversi	 da	 quelli	 di	 cui	 all’allegato	 1	 al	 decreto	 del	
Presidente	del	Consiglio	dei	ministri	1°	marzo	2020,	e	successive	modificazioni,	lo	
svolgimento	 dei	 predeb	 even?	 e	 compe?zioni,	 nonché	 delle	 sedute	 di	
allenamento	degli	atle?	agonis?,	all’interno	di	 impian?	spor?vi	u?lizza?	a	porte	
chiuse,	 ovvero	 all’aperto	 senza	 la	 presenza	 di	 pubblico;	 in	 tub	 tali	 casi,	 le	
associazioni	 e	 le	 società	 spor?ve,	 a	mezzo	del	 proprio	 personale	medico,	 sono	
tenute	ad	effeTuare	i	controlli	idonei	a	contenere	il	rischio	di	diffusione	del	virus	
COVID-19	 tra	 gli	 atle?,	 i	 tecnici,	 i	 dirigen?	 e	 tub	 gli	 accompagnatori	 che	 vi	
partecipano.	 Lo	 sport	 di	 base	 e	 le	 abvità	 motorie	 in	 genere,	 svolte	 all’aperto	
ovvero	all’interno	di	palestre,	piscine	e	centri	spor?vi	di	ogni	?po,	sono	ammessi	
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esclusivamente	 a	 condizione	 che	 sia	 possibile	 consen?re	 il	 rispeTo	 della	
raccomandazione	di	cui	all’allegato	1,	leTera	d);	

d) limitatamente	al	periodo	intercorrente	dal	giorno	successivo	a	quello	di	efficacia	
del	presente	decreto	e	fino	al	15	marzo	2020,	sono	sospesi	i	servizi	educa?vi	per	
l’infanzia	 di	 cui	 all’ar?colo	 2	 del	 decreto	 legisla?vo	 13	 aprile	 2017,	 n.	 65,	 e	 le	
abvità	didabche	nelle	scuole	di	ogni	ordine	e	grado,	nonché	la	frequenza	delle	
abvità	 scolas?che	 e	 di	 formazione	 superiore,	 comprese	 le	 Università	 e	 le	
Is?tuzioni	 di	 Alta	 Formazione	 Ar?s?ca	 Musicale	 e	 Coreu?ca,	 di	 corsi	
professionali,	master	e	università	per	anziani,	ferma	in	ogni	caso	la	possibilità	di	
svolgimento	di	abvità	forma?ve	a	distanza;	sono	esclusi	dalla	sospensione	i	corsi	
post	universitari	connessi	con	l’esercizio	di	professioni	sanitarie,	 ivi	 inclusi	quelli	
per	i	medici	in	formazione	specialis?ca,	i	corsi	di	formazione	specifica	in	medicina	
generale,	 le	 abvità	dei	?rocinan?	delle	professioni	 sanitarie,	 nonché	 le	 abvità	
delle	scuole	dei	ministeri	dell’interno	e	della	difesa;	

e) sono	sospesi	i	viaggi	d’istruzione,	le	inizia?ve	di	scambio	o	gemellaggio,	le	visite	
guidate	 e	 le	 uscite	 didabche	 comunque	 denominate,	 programmate	 dalle	
is?tuzioni	scolas?che	di	ogni	ordine	e	grado;	

f) fermo	 restando	 quanto	 previsto	 dalla	 leTera	 d),	 la	 riammissione	 nei	 servizi	
educa?vi	per	l’infanzia	di	cui	all’ar?colo	2	del	decreto	legisla?vo	13	aprile	2017,	
n.	 65,	 e	 nelle	 scuole	 di	 ogni	 ordine	 e	 grado	 per	 assenze	 dovute	 a	 malaba	
infebva	 soggeTa	 a	 no?fica	 obbligatoria	 ai	 sensi	 del	 decreto	 del	Ministro	 della	
sanità	 del	 15	 novembre	 1990,	 pubblicato	 nella	 GazzeTa	 Ufficiale	 n.	 6	 dell’8	
gennaio	1991,	di	durata	superiore	a	cinque	giorni,	avviene	dietro	presentazione	
di	cer?ficato	medico,	anche	in	deroga	alle	disposizioni	vigen?;	

g) i	dirigen?	scolas?ci	abvano,	per	 tuTa	 la	durata	della	 sospensione	delle	abvità	
didabche	nelle	scuole,	modalità	di	didabca	a	distanza	avuto	anche	riguardo	alle	
specifiche	esigenze	degli	studen?	con	disabilità;	

h) nelle	 Università	 e	 nelle	 Is?tuzioni	 di	 alta	 formazione	 ar?s?ca	 musicale	 e	
coreu?ca,	per	tuTa	la	durata	della	sospensione,	le	abvità	didabche	o	curriculari	
possono	essere	 svolte,	ove	possibile,	 con	modalità	a	distanza,	 individuate	dalle	
medesime	 Università	 e	 Is?tuzioni,	 avuto	 par?colare	 riguardo	 alle	 specifiche	
esigenze	 degli	 studen?	 con	 disabilità;	 le	 Università	 e	 le	 Is?tuzioni,	
successivamente	 al	 ripris?no	 dell’ordinaria	 funzionalità,	 assicurano,	 laddove	
ritenuto	 necessario	 ed	 in	 ogni	 caso	 individuandone	 le	 rela?ve	 modalità,	 il	
recupero	delle	abvità	forma?ve	nonché	di	quelle	curriculari	ovvero	di	ogni	altra	
prova	o	verifica,	anche	intermedia,	che	risul?no	funzionali	al	completamento	del	
percorso	didabco;	
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i) a	 beneficio	 degli	 studen?	 ai	 quali	 non	 è	 consen?ta,	 per	 le	 esigenze	 connesse	
all’emergenza	sanitaria	di	cui	al	presente	decreto,	 la	partecipazione	alle	abvità	
didabche	 o	 curriculari	 delle	 Università	 e	 delle	 Is?tuzioni	 di	 alta	 formazione	
ar?s?ca	musicale	 e	 coreu?ca,	 tali	 abvità	 possono	 essere	 svolte,	 ove	 possibile,	
con	 modalità	 a	 distanza,	 individuate	 dalle	 medesime	 Università	 e	 Is?tuzioni,	
avuto	 anche	 riguardo	 alle	 specifiche	 esigenze	 degli	 studen?	 con	 disabilità;	 le	
Università	e	 le	 Is?tuzioni	assicurano,	 laddove	ritenuto	necessario	e	 in	ogni	caso	
individuandone	 le	rela?ve	modalità,	 il	 recupero	delle	abvità	 forma?ve,	nonché	
di	quelle	curriculari,	ovvero	di	ogni	altra	prova	o	verifica,	anche	intermedia,	che	
risul?no	funzionali	al	completamento	del	percorso	didabco;	le	assenze	maturate	
dagli	 studen?	 di	 cui	 alla	 presente	 leTera	 non	 sono	 computate	 ai	 fini	 della	
eventuale	ammissione	ad	esami	finali	nonché	ai	fini	delle	rela?ve	valutazioni;	

l) è	faTo	divieto	agli	accompagnatori	dei	pazien?	di	permanere	nelle	sale	di	aTesa	
dei	dipar?men?	emergenze	e	acceTazione	e	dei	pronto	soccorso	(DEA/PS),	salve	
specifiche	diverse	indicazioni	del	personale	sanitario	preposto;	

m)l’accesso	di	paren?	e	visitatori	a	struTure	di	ospitalità	e	lungo	degenza,	residenze	
sanitarie	assis?te	(RSA)	e	struTure	residenziali	per	anziani,	autosufficien?	e	non,	
è	limitata	ai	soli	casi	indica?	dalla	direzione	sanitaria	della	struTura,	che	è	tenuta	
ad	adoTare	le	misure	necessarie	a	prevenire	possibili	trasmissioni	di	infezione;	

n) a	 modalità	 di	 lavoro	 agile	 disciplinata	 dagli	 ar?coli	 da	 18	 a	 23	 della	 legge	 22	
maggio	2017,	n.		81,	può	essere	applicata,	per	la	durata	dello	stato	di	emergenza	
di	cui	alla	deliberazione	del	Consiglio	dei	ministri	31	gennaio	2020,	dai	datori	di	
lavoro	a	ogni	rapporto	di	lavoro	subordinato,	nel	rispeTo	dei	principi	deTa?	dalle	
menzionate	disposizioni,	anche	in	assenza	degli	accordi	individuali	ivi	previs?;	gli	
obblighi	 di	 informa?va	 di	 cui	 all’ar?colo	 22	 della	 legge	 22	maggio	 2017,	 n.	 81,	
sono	 assol?	 in	 via	 telema?ca	 anche	 ricorrendo	 alla	 documentazione	 resa	
disponibile	sul	sito	dell'Is?tuto	nazionale	assicurazione	infortuni	sul	lavoro;	

o) con	apposito	provvedimento	dirigenziale	è	disposta,	 in	 favore	dei	candida?	che	
non	hanno	potuto	sostenere	le	prove	d’esame	in	ragione	della	sospensione	di	cui	
all’ar?colo	 1,	 comma	 1,	 leTera	 f)	 del	 decreto	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	 dei	
ministri	25	febbraio	2020,	la	proroga	dei	termini	previs?	dagli	ar?coli	121	e	122	
del	decreto	legisla?vo	30	aprile	1992,	n.	285;	

p) tenuto	 conto	delle	 indicazioni	 fornite	 dal	Ministero	 della	 salute,	 d’intesa	 con	 il	
coordinatore	degli	 interven?	per	 il	 superamento	dell’emergenza	coronavirus,	 le	
ar?colazioni	 territoriali	 del	 Servizio	 sanitario	 nazionale	 assicurano	 al	Ministero	
della	gius?zia	idoneo	supporto	per	il	contenimento	della	diffusione	del	contagio	
del	 COVID-19,	 anche	 mediante	 adegua?	 presidi	 idonei	 a	 garan?re,	 secondo	 i	
protocolli	 sanitari	elabora?	dalla	Direzione	generale	della	prevenzione	sanitaria	
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del	Ministero	della	salute,	i	nuovi	ingressi	negli	is?tu?	penitenziari	e	negli	is?tu?	
penali	per	minorenni,	con	par?colare	riguardo	ai	soggeb	provenien?	dai	comuni	
di	cui	all’allegato	1	al	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	ministri	1°	marzo	
2020,	e	successive	modificazioni,	sino	al	termine	dello	stato	di	emergenza.			

ART.	2	

(Misure	di	informazione	e	prevenzione	sull’intero	territorio	nazionale)	

1. Sull’intero	territorio	nazionale	si	applicano	altresì	le	seguen?	misure:	

a) il	 personale	 sanitario	 si	 abene	 alle	 appropriate	 misure	 di	 prevenzione	 per	 la	
diffusione	 delle	 infezioni	 per	 via	 respiratoria	 previste	 dall’Organizzazione	
Mondiale	della	Sanità	e	applica	le	indicazioni	per	la	sanificazione	e	la	disinfezione	
degli	ambien?	previste	dal	Ministero	della	salute;	

b) è	 faTa	 espressa	 raccomandazione	 a	 tuTe	 le	 persone	 anziane	 o	 affeTe	 da	
patologie	croniche	o	con	mul?morbilità	ovvero	con	sta?	di	 immunodepressione	
congenita	o	acquisita,	di	evitare	di	uscire	dalla	propria	abitazione	o	dimora	fuori	
dai	casi	di	 streTa	necessità	e	di	evitare	comunque	 luoghi	affolla?	nei	quali	non	
sia	 possibile	 mantenere	 la	 distanza	 di	 sicurezza	 interpersonale	 di	 almeno	 un	
metro,	di	cui	all’allegato	1,	leTera	d);	

c) nei	servizi	educa?vi	per	 l’infanzia	di	cui	al	decreto	 legisla?vo	13	aprile	2017,	n.	
65,	nelle	scuole	di	ogni	ordine	e	grado,	nelle	università,	negli	uffici	delle	restan?	
pubbliche	amministrazioni,	 sono	esposte	presso	gli	ambien?	aper?	al	pubblico,	
ovvero	 di	 maggiore	 affollamento	 e	 transito,	 le	 informazioni	 sulle	 misure	 di	
prevenzione	igienico	sanitarie	di	cui	all’allegato	1;	

d) i	 sindaci	 e	 le	 associazioni	 di	 categoria	 promuovono	 la	 diffusione	 delle	
informazioni	 sulle	 misure	 di	 prevenzione	 igienico	 sanitarie	 di	 cui	 all’allegato	 1	
anche	presso	gli	esercizi	commerciali;	

e) è	 raccomandato	 ai	 comuni	 e	 agli	 altri	 en?	 territoriali,	 nonché	 alle	 associazioni	
culturali	 e	 spor?ve,	 di	 offrire	 abvità	 ricrea?ve	 individuali	 alterna?ve	 a	 quelle	
collebve	 interdeTe	 dal	 presente	 decreto,	 che	 promuovano	 e	 favoriscano	 le	
abvità	 svolte	 all’aperto,	 purché	 svolte	 senza	 creare	 assembramen?	 di	 persone	
ovvero	svolte	presso	il	domicilio	degli	interessa?;	

f) nelle	 pubbliche	 amministrazioni	 e,	 in	 par?colare,	 nelle	 aree	 di	 accesso	 alle	
struTure	 del	 servizio	 sanitario,	 nonché	 in	 tub	 i	 locali	 aper?	 al	 pubblico,	 in	
conformità	 alle	 disposizioni	 di	 cui	 alla	 direbva	 del	 Ministro	 per	 la	 pubblica	
amministrazione		25	febbraio	2020,	n.	1,	sono	messe	a	disposizione	degli	addeb,	
nonché	degli	uten?	e	visitatori,	soluzioni	disinfeTan?	per	l’igiene	delle	mani;	
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g) ello	svolgimento	delle	procedure	concorsuali	pubbliche	e	private	sono	adoTate	
opportune	misure	organizza?ve	volte	a	ridurre	i	contab	ravvicina?	tra	i	candida?	
e	tali	da	garan?re	ai	partecipan?	la	possibilità	di	rispeTare	la	distanza	di	almeno	
un	metro	tra	di	loro,	di	cui	all’allegato	1,	leTera	d);	

h) le	aziende	di	 trasporto	pubblico	anche	a	 lunga	percorrenza	adoTano	 interven?	
straordinari	di	sanificazione	dei	mezzi;	

i) chiunque,	 a	 par?re	 dal	 quaTordicesimo	 giorno	 antecedente	 la	 data	 di	
pubblicazione	 del	 presente	 decreto,	 abbia	 faTo	 ingresso	 in	 Italia	 dopo	 aver	
soggiornato	 in	 zone	 a	 rischio	 epidemiologico,	 come	 iden?ficate	
dall’Organizzazione	Mondiale	 della	 Sanità,	 o	 sia	 transitato	 e	 abbia	 sostato	 nei	
comuni	di	cui	all’allegato	1	al	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	ministri	1°	
marzo	 2020,	 e	 successive	 modificazioni,	 deve	 comunicare	 tale	 circostanza	 al	
dipar?mento	 di	 prevenzione	 dell’azienda	 sanitaria	 competente	 per	 territorio	
nonché	 al	 proprio	 medico	 di	 medicina	 generale	 ovvero	 al	 pediatra	 di	 libera	
scelta.	 Le	 modalità	 di	 trasmissione	 dei	 da?	 ai	 servizi	 di	 sanità	 pubblica	 sono	
definite	 dalle	 regioni	 con	 apposito	 provvedimento,	 che	 indica	 i	 riferimen?	 dei	
nomina?vi	e	dei	 contab	dei	medici	di	 sanità	pubblica;	ove	contaTa?	 tramite	 il	
numero	 unico	 dell’emergenza	 112	 o	 il	 numero	 verde	 appositamente	 is?tuito	
dalla	regione,	gli	operatori	delle	centrali	comunicano	generalità	e	recapi?	per	la	
trasmissione	ai	servizi	di	sanità	pubblica	territorialmente	competen?.	

2. L’operatore	di	 sanità	pubblica	e	 i	 servizi	di	 sanità	pubblica	 territorialmente	competen?	
provvedono,	sulla	base	delle	comunicazioni	di	cui	al	comma	1,	leTera	i),	alla	prescrizione	
della	permanenza	domiciliare,	secondo	le	modalità	di	seguito	indicate:	

a) contaTano	telefonicamente	e	assumono	informazioni,	il	più	possibile	deTagliate	
e	documentate,	sulle	zone	di	soggiorno	e	sul	percorso	del	viaggio	effeTuato	nei	
quaTordici	 giorni	 preceden?,	 ai	 fini	 di	 una	 adeguata	 valutazione	 del	 rischio	 di	
esposizione;	

b) accertata	la	necessità	di	avviare	la	sorveglianza	sanitaria	e	l’isolamento	fiduciario,	
informano	deTagliatamente	l’interessato	sulle	misure	da	adoTare,	illustrandone	
le	modalità	e	le	finalità	al	fine	di	assicurare	la	massima	adesione;	

c) accertata	la	necessità	di	avviare	la	sorveglianza	sanitaria	e	l’isolamento	fiduciario,	
l’operatore	di	sanità	pubblica	informa	inoltre	il	medico	di	medicina	generale	o	il	
pediatra	di	 libera	scelta	da	cui	 il	soggeTo	è	assis?to	anche	ai	fini	dell’eventuale	
cer?ficazione	ai	fini	INPS	(circolare	INPS	HERMES	25	febbraio	2020	0000716	del	
25	febbraio	2020);	

d) in	 caso	 di	 necessità	 di	 cer?ficazione	 ai	 fini	 INPS	 per	 l’assenza	 dal	 lavoro,	 si	
procede	a	rilasciare	una	dichiarazione	indirizzata	all’INPS,	al	datore	di	lavoro	e	al	
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medico	di	medicina	generale	o	al	pediatra	di	 libera	 scelta	 in	 cui	 si	dichiara	che	
per	mo?vi	di	sanità	pubblica	è	stato	posto	in	quarantena,	specificandone	la	data	
di	inizio	e	fine.	

3. L’operatore	di	sanità	pubblica	deve	inoltre:	

a) accertare	 l’assenza	 di	 febbre	 o	 altra	 sintomatologia	 del	 soggeTo	 da	 porre	 in	
isolamento,	nonché	degli	altri	eventuali	conviven?;	

b) informare	la	persona	circa	i	sintomi,	le	caraTeris?che	di	contagiosità,	le	modalità	
di	 trasmissione	della	malaba,	 le	misure	da	aTuare	per	proteggere	gli	eventuali	
conviven?	in	caso	di	comparsa	di	sintomi;	

c) informare	la	persona	circa	la	necessità	di	misurare	la	temperatura	corporea	due	
volte	al	giorno	(la	mabna	e	la	sera).	

4. Allo	 scopo	 di	 massimizzare	 l’efficacia	 della	 procedura	 sanitaria	 è	 indispensabile	
informare	 sul	 significato,	 le	modalità	 e	 le	 finalità	 dell’isolamento	 domiciliare	 al	 fine	 di	
assicurare	la	massima	adesione	e	l’applicazione	delle	seguen?	misure:	

a) mantenimento	 dello	 stato	 di	 isolamento	 per	 quaTordici	 giorni	 dall’ul?ma	
esposizione;	

b) divieto	di	contab	sociali;	

c) divieto	di	spostamen?	e	viaggi;	

d) obbligo	di	rimanere	raggiungibile	per	le	abvità	di	sorveglianza.	

5. In	caso	di	comparsa	di	sintomi	la	persona	in	sorveglianza	deve:	

a) avver?re	 immediatamente	 il	medico	di	medicina	generale	o	 il	pediatra	di	 libera	
scelta	e	l’operatore	di	Sanità	Pubblica;	

b) indossare	 la	 mascherina	 chirurgica	 fornita	 all’avvio	 della	 procedura	 sanitaria	 e	
allontanarsi	dagli	altri	conviven?;	

c) rimanere	 nella	 propria	 stanza	 con	 la	 porta	 chiusa	 garantendo	 un’adeguata	
ven?lazione	naturale,	in	aTesa	del	trasferimento	in	ospedale,	ove	necessario.	

6. L’operatore	di	sanità	pubblica	provvede	a	contaTare	quo?dianamente,	per	avere	no?zie	
sulle	 condizioni	 di	 salute,	 la	 persona	 in	 sorveglianza.	 In	 caso	 di	 comparsa	 di	
sintomatologia,	 dopo	 aver	 consultato	 il	 medico	 di	 medicina	 generale	 o	 il	 pediatra	 di	
libera	 scelta,	 il	 medico	 di	 sanità	 pubblica	 procede	 secondo	 quanto	 previsto	 dalla	
circolare	 n.	 5443	 del	 Ministero	 della	 salute	 del	 22	 febbraio	 2020,	 e	 successive	
modificazioni	e	integrazioni.	

7. Su	tuTo	il	territorio	nazionale	è	raccomandata	l’applicazione	delle	misure	di	prevenzione	
igienico	sanitaria	di	cui	all’allegato	1.	
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ART.	3	

(Monitoraggio	delle	misure)	

1. Il	 PrefeTo	 territorialmente	 competente	monitora	 l’aTuazione	delle	misure	previste	dal	
presente	decreto	da	parte	delle	amministrazioni	competen?.	

ART.	4	

(Disposizioni	finali)	

1. Le	 disposizioni	 del	 presente	 decreto	 producono	 effeTo	 dalla	 data	 di	 adozione	 del	
medesimo	e	sono	efficaci,	salve	diverse	previsioni	contenute	nelle	singole	misure,	fino	al	
3	aprile	2020.	

2. Dalla	data	di	efficacia	delle	disposizioni	del	presente	decreto	cessano	di	produrre	effeb	
gli	ar?coli	3	e	4	del	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	ministri	1°	marzo	2020.	

3. Restano	 ferme	 le	 misure	 previste	 dagli	 ar?coli	 1	 e	 2	 del	 decreto	 del	 Presidente	 del	
Consiglio	 dei	 ministri	 1°	 marzo	 2020,	 e	 successive	 modificazioni.	 Nei	 territori	 indica?	
negli	allega?	1,	2	e	3	al	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	ministri	1°	marzo	2020,	e	
successive	 modificazioni,	 le	 misure	 di	 cui	 al	 presente	 decreto,	 ove	 più	 restribve,	 si	
applicano	comunque	cumula?vamente	con	ogni	altra	misura	prevista	dai	predeb	ar?coli	
1	e	2.	

4. Le	 disposizioni	 del	 presente	 decreto	 si	 applicano	 alle	 Regioni	 a	 statuto	 speciale	 e	 alle	
Province	autonome	di	 Trento	e	di	Bolzano	 compa?bilmente	 con	 i	 rispebvi	 statu?	e	 le	
rela?ve	norme	di	aTuazione.	

Roma,	4	marzo	2020	

IL	PRESIDENTE	DEL	CONSIGLIO	DEI	MINISTRI	
IL	MINISTRO	DELLA	SALUTE	
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Allegato	1	

Misure	igienico-sanitarie:	

a) lavarsi	spesso	le	mani.	Si	raccomanda	di	meTere	a	disposizione	in	tub	i	locali	pubblici,	
palestre,	 supermerca?,	 farmacie	 e	 altri	 luoghi	 di	 aggregazione,	 soluzioni	 idroalcoliche	
per	il	lavaggio	delle	mani;	

b) evitare	il	contaTo	ravvicinato	con	persone	che	soffrono	di	infezioni	respiratorie	acute;	

c) evitare	abbracci	e	streTe	di	mano;	

d) mantenimento,	nei	contab	sociali,	di	una	distanza	interpersonale	di	almeno	un	metro;	

e) igiene	respiratoria	(starnu?re	e/o	tossire	in	un	fazzoleTo	evitando	il	contaTo	delle	mani	
con	le	secrezioni	respiratorie);	

f) evitare	l’uso	promiscuo	di	bobglie	e	bicchieri,	in	par?colare	durante	l’abvità	spor?va;	

g) non	toccarsi	occhi,	naso	e	bocca	con	le	mani;	

h) coprirsi	bocca	e	naso	se	si	starnu?sce	o	tossisce;	

i) non	prendere	farmaci	an?virali	e	an?bio?ci,	a	meno	che	siano	prescrib	dal	medico;	

j) Pulire	le	superfici	con	disinfeTan?	a	base	di	cloro	o	alcol;	

k) usare	 la	 mascherina	 solo	 se	 si	 sospeTa	 di	 essere	 mala?	 o	 se	 si	 presta	 assistenza	 a	
persone	malate.	

A	cura	del	Coordinamento	Nazionale	FLP	Interno


